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La sanità del Lazio al tempo di Storace: credevo che piovesse, invece diluviava.

 

Le dichiarazioni di Anna Iannuzzi, la cosiddetta Lady ASL, riferite dalle agenzie di stampa, mostrano una storia sordida di corruzione e di malaffare che vedeva protagonista la Giunta Storace, suoi singoli Assessori e dirigenti di rilievo delle ASL.

Quando, dall’opposizione in Consiglio Regionale, segnalavo e denunciavo disfunzioni, nomine clientelari, strane e sollecite autorizzazioni in favore di strutture private, pensavo che questa fosse la dimensione di una politica clientelare spregiudicata, ammantata dell’autoritarismo di Storace e coperta dalla sua enorme capacità di nascondere il tutto dietro una densa coltre mediatica. Pensavo che “piovesse” in un quadro di populismo liberista e clientelare; invece “diluviava” in una realtà di affarismo impressionante quanto pervasivo.

Adesso si capisce meglio e di più del perché i bilanci delle ASL non siano mai stati portati in Consiglio Regionale e si vede con molta chiarezza che non si è trattato di singoli comportamenti di singoli “dirigenti infedeli”.

I cittadini del Lazio stanno pagando, anche con l’inasprimento dell’IRAP, quella stagione di malaffare.

A questo punto non si può far finta di nulla ed isolare i singoli casi giudiziari che tocca alla Magistratura accertare, giudicare e sanzionare. La politica deve essere in grado di fare la propria parte operando per fare pulizia fino nel profondo, garantire trasparenza totale, operare per una profonda riforma morale che garantisca i cittadini e le istituzioni.

Storace dovrebbe ritenere proprio dovere morale fare chiarezza e trarne le conclusioni; troppi, ed in troppi campi, sono i casi giudiziari che fanno capo a lui, ai suoi collaboratori e ai componenti la  Giunta che lui presiedeva.

